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RICoRRENZE sTORICHE' 
SIENA E MONTALCINO 

Compiono o oggi 357 ann/ dal, giorno in cui 
Repubblicani di Siena salirogo, il colle di 

Montalçino: per respirare. ançora aure di li 

Compiono 357 auni 'dacchó"i Siena, stret 
ta 'dalle truppe, di Cosimo"I,'volle' anteporre 
l silioálla bchiavità. E noto, infatti, co 

me nelle calamità estreme i liberi igli della 
Balzanasl mostrassero -dispostisgimi a sacri 

i Bimi a tut:. perderé prima che viyere, ;servi. 
Rrano 1ntrepidi /. giÍvani, ardenti, i fanciul-

Auimgsyecchi,eroine le;donue. 

Monta<cino fu, lietissj ma dij dare .sjcuro 

"Montalcino, 2prilo 1912 

ficio solean 4veri g, di sangus, dispo_tisdi Giovani Pascoli 

ai Repubblicani Senesi,hquali quan-, 
to ayevan0 gagliardo il' bracçio,altrett�nto a, 

in Montalcino avevano roso dyi i loro diritti furono 
coniate monete di rame; li og'ento e d'oro, Avevano 
da un lato Ën giro la leggéda Libertas e in mez 
zo Resp. S¡nens. in M. lsino, nel rovoscip u 
na lupa e intorno Enrico lecundo Auspice. Ta 
li monete e cioè il quallrid, la -craxia,il paolo, 
il testone e lo xecchino d' 'ro furono battut� ne 
gli anni 1555, 1556 e 150, Il teslone poro, ha 
nel rovescio la solita leggdda,. ma nel diritto 
S. Maria A$sunta con le paole intorno Sub tuum 
praesidium confiugimus.,! 

eccelsgi lo; 'spinito, iro il: senti 
mento della ricouoscenza. i:1i i. 

Laistituziobe.idei,due : Alunnati dfSa 
pienza a perenne vantaggio idella & gioventà 

'nosirA informil;a dor:tv; t 

I| PENSIERORELI"IO^O,. 

Egli vorrebbe rievocare tutti quelli che all' . 
talia hanno consaçrato e cousacrano il pensiero e 
I',azione,. dai veterani se ancor ne 8opravivano 
ai giovinetti, che, commossi, sentono "i1raccosto 
delle., battaglie, e dire a tutti : venite tutti a 
questa messa italica >. E se egitagsero rorrehbe 
gridar loro':vonite, sono ammesse nel tempio le 

Il' poeta buono e gentil che ltalia ha, in 
questi giorui perduto, sebhd. alieno dalle nati. bandier� tricolori,. l� corone pei martiri che il 

che del culto, era credente,in.Dio 'e pel Cristia- sacerdote celebrante benedirà. Egli vorrebbe aver 
la.voce che scopre le tombee fa levare i morti, 

Dopo ila, battaglia di Maroiano, peduta nesimo di cui, pensalore profondo, inteudeva, 
lo spirito Bquisitamente;moralo je sócialo pro per portare avanti agli intransigénti, ai lottatori? 

dal prodeje. generos0. Piero Strozzi ilccui fessava una grande .veuetziouo, tanto che.à più di .classe, la testimouiauza di, quel gran mnorto 
ome, su0nA VarTapoguagalmilanese.; Mari volte manifest) in vita jl destderigegriu 

del 2 giuguo: sicuro cha ricanoecertbbero nel 
gnano<çheditalico s¡ngue.pombateatatcadivere'tosse portatutomba:preoed utodal- celebrante.; uik degng sacerdoter di: Cristo, che, ama 
Ca,gonte, Siena si sostenle. pe, guasi un an-a croce. Mu s0 uo 0iogabniamo.î moltotala;ila, cQ80la iple*piR•igs 

couwesanpIo saiccostaiza, g: seella 
Cadde, icadde col'ruggito. del leone, col: grido 
Bdegnos0 che alteramenteancor guona! nei 
fasti guoi e.d; Italia, E fu allora, il 21;a-, 

prile; 1555, che molte famiglie , nobili: e 
popolane, eleggendo esilio, si rifugiarono 
a Montalcino;; iqquesta, . città, nostra, . sia 
perçhè,, s4atta a potersi,auche da, numerosa 

ostei edifenderejgia,: per- ;6, la,! bravur� », 
Ccongui iMÍptalçinesi avevano. s08tenuto, 
dal17, marzg, al 15, giugno 1553,,1 assedio 

PO_to dalle truppe imperiali e.,medjcee , co 
mandato da don Garzia di Toledo., E. a Mon: 
talcino a poco a, poco si raccolsero Mario: Ban 

tria. 

: ABBUONA MENTO ANNI¯OP 
?2:00MD 'In Mon talcino o fuori 

10 
'Un numoro soparato cent!! 

it arrotrnto» 

Por' insorzioni in quarta pagina ó hol bßtpd 

dol giornale prezzi da convenirsi. e, 1 490 
Pagamenti anticipatl 

era un ebreol > 

Lottoro o manoscritti non sí 'restituis00no, 

I umanilà progredisce per via del'amo 

<re; oi arresta, vaeilla e,relrocedo1AMao 
« l' odio la guida 

Or bene, prosegue il Pa_ooli, ig. votei ggs0-
re più lontao dalla fede di Oristodi qiel mag 
giore ebroo, per asistere oon più 2Biznicajono: 
e nou mono vonerazione dogli alti n un altra 
mossa che fra pochi giori, il 2 giugnosar co 
lebrata. Egli vorrabbe rivolgersi a quelclhe on 
hauno fede, che non conoscouo misteri, per osor-

DI 0GNI MESE 
stituisco Il' umanità. (1) Prosegue spiegando ila 
guifiçato di questa megsa d' oro che è una cosa 
bella, che fa, bene al cuoro, perchè 'colui (non 
signor Bonomelli) che colebra in 50, anní di 
sacordozio non mai maucò ai precetti del CriBto 
sollevò. sempre la. sua anima ss tutte le baaayr 
della terra, distese le sue mani, su tutte le sven 
ture; eSsa 6 la messa d' oro d' un buon yeçchnio 

layoratote. 

diticilmente:gi puð oitaralAnibroun aiscotSO,sorregge:j saoj fauciulli dalleinisrnali To ticne 
delle vetrerie. !.} 

un opuscolo, nei quali i pensigro gristianoyfi- 1Vorrebbe portare la testimouianza di Mazziph B losofico del|Pascoli sia, coa aqutamente espressoche dallP esilio di Londra denunciava la' traftaudar e,svolto .come nella couforeuzachel geutile poe-lbianchi.°biasimava il clero che avrebbe potuto tn ta tenne iu Pisa il 14;marzo:19053progentedirl a non lo faceva, Il Pascoli dice che"am ;un uditorio pumeros0 ed dleti_8imo sulla Mes 
sa d' oro di 1nons. Bonomelli!illustrevesçovo iTeseno che volle redimere e redeuse:Bgli 6 

bedue, il geuerale e il profeta, s' iuchiierebbéto 
di Cremona nella cui anirsa bela 1 ideale roli-.'buon' Vesoövo d' Italia, monsiguor Bonomellit? gioso si armonizza e va uujto A qyello dellapa 

II Pascoli' immagiua che' la messa d'óro sia 
In questa sua confereuza 1PAgcoli.comincia .'celebratdinuna. chiesa! campestre forso di Nigoy spiegando il' signifcata simboljço "della "mosga o liue i ilaggio nativo de> V'esCÓ vO e'descriyet 

mostrando .di conservare di~ quel; rito nÍn solo i'coißtoccli "'s0avemeute'poetici· la Chiesa dove? ricordi della prima infauzia, ma anche uo ricordoall'odore- dell ipcenso 'si unisceil'profamo delle 
pitù vicino, quollo di avero. nel s7 a Massa, ns "ultime rose idi 'maggio e suppöne`di 'ayrlarsiinh 
sistito. .a una messa per i'prodi, caduti a Dogali. 'aaÁlla Chiesa; quaudo, sulla soglia"vede tomin! Egli :rievoca, cou parole commoveu�i e,Pjeue: di;ner'che'alui vogliono uegare ingrossó ohis 
alta poesia, la menmoria dË quei,. norti,i pimi deudogll: credi tu? speri tu ?:ed :Eglí rimane an morti per la, patria dopo ohe questa sgra riÙou 'po perplesso poi ritoroe as loroi le 'stesseídiman giunta. a Roma, dopo obe erangparitiil Primo dele ti dalla 'sicurezza delle loro iiaferuiazioni trae! Be e Garibaldi, dopo olhe aveva lagciata la yitaocdasioió per' rivolgere a 'questil ionioí?fere!"pa in Pisa. !' apostolo dell' unità Giusøppe, Mazzini, / rol.. nille quali! oommeutaudo 
oniisplendida II Pascoli descrivein modo :gomm�yentÙ il 
sacro rito, il popolo afolato, aoyati alliugati, 
rigidi, arma�i che rondono gli ongzi g frgtolli 
morti in Africa, il sacordote :che halz Vgstia 
o benedice, il maggiore dal vigo dal potamouto 

austero, che non risco a vipcere aua coujmo- Pot inamagina 'ole a conteadorglisl"ngrassoa) 
zione e abbassa la spada quando s'¿pualz4 fginstigno anohe gli wonini di soieFza, quali;prea 
bo lo della orooe, o nggiung% nggloro dayo. a;tantgjoose oui uoi paro j orodinuoi pergh 

u - aogettiapo- il ooncetto -dell' evoluzioue.,Conupay 
serËe di potenti ragionameuti;espressi .con; imma 
giui, spl�ndide, il,, Pascoli mostra come in ,fondog Ricordi questi che sono cagione, di gran 

de.onore persle due città Ricordi, luminogi 
di eroismno,edi gloria,'sacri' per: altezza e 

purezza vdi patrio'affetto;' ricprdi ché com-. 
muotoid"1" aifno d' ammirazione. 

u"AAdolfonTemperni | torli a ion 3are della sola ragione, perchó,honkaltrisonojoontrari allo spirito umaniturio o. sono. 81mogynt 
quelli della vngiono; gli "uní' o gl 

Nell'intento di mantenero vËva l'idoa che i Sonesi possibile isolarla, la fede, da tuto oio cho oo-;ai dispotisgno. 
tollèrauti della :fodo, 

(1) Nott voglid' diceva Ptanodsoo'Crispi 

ESCE LA PRIMA E LA TERZ DOMENÍOA 

dini,, Girglamo Spanngcchi,.; Giulio. Vieri, 
Ambrogio, Nuti ed, altri generp_l, qualj, VA 
Oressero upanuova, Repubblicae,.vË orearono, 

un supremo" magigtrato. a. difesa della liber 

"Ss 

elo�uenza 'iooncetti di Sau, Paolo' nellaisepistola 
aiCorluti, prova clie 'più che! la 'fede ' la'sperauk 
zato høcessaria la oarità, 'e conclude fohealidi) 
soDra dif tutto ' sta, ldivino' segho ditedeuzionp 
Pamore e'il>resto vi'ò inclus0. f:yR 

tutË posang .ptraxo uella,. Chiosa trascinad da 
ung dolçe ngegsita, dall' amorp ;cho fu;ilpeusie) 
rojdi S.,Paglo -la guida di, Dante. i.usbiir 

h'ain 



Agli uomini di soienza ilPasooli dimanda 
come si puð: chiamare in altro modo questa ne 

oessità ? Forse diferenziazione ? La parola d aspra 
e lúnga, egli 'neiBuggerisce ua' altra : odio, cho 
è l altra faooia di amare, l' odio. dË oið ohe a nui 
uon si confa e, non si ama. 

Qut torna a rivolgorsi agli uomini dolla Chie 
8a , eyolgendo in modo meraviglios0il mito di 
Poiche, spiega loro la uecessità o il dovere di nc 

oogliore nella Chiosa tutäi i sospinti dall'anmore dol 
bene, dall' odio del male, siauo 88si ,0redenti o 
non oredenti, o oiò perohè l' animo degli uni 
degli altri 6 indirizzato ad uno stesso fiue, giac 
chò odio ed amore in questo sengo si equival-
gono. 

Giuuto alla fno del guo disoorso, gointillante 
-come abbiamo detto di poesia, profondo 

di pensièro cristiano e flosofioo, il Pasooli addita 
mons. Bonomeli il simbolo di quell' elevazione 

delle anime,per mezzo della fedee della'speran: 
a mak sopratutto dell' amore, chesarà ancora 

una voltala salvezza dell' umanità. 

Z0 e noll' attenziono o nol favoro di tutto il 

paoso quel luogo che oggi non hanno. Cho non 
'abbinno o un fatto : lo ha riconosciuto ed 

affermato anche il Congrosso universitario, aperto 
ieri, - Perchò non l'abbiano, sarebbo lungo il 
dire e l' addurne o parte a parte i vari motivi. 
Ma uno di questi, forse il principale, lo dico su 

bito : à il mancar che fa, da un pezzo, ai nostri 
istituti universitari, specialmente alle Facoltà di 
Lettere e ITilosofia, quell' alta eficacia di azione 
e di pubblicitá nell' ordine del, pensiero e del 

l'arte, quella potento irradiazione d' impulsi e di 
splendori intellettuali, jche invece, hanno avuto ai 

Ognuno. entri, egli: dice, colla fede che può, loro momenti migliot gli istituti universitari 
colla speranza che. s4, purohè animato dall' am0 francesi e i tedeschi, e che ebbero i, nostri du 
re,.oguuno puð stare nella . Chiesa. Invitato il ránte il Rinascimento. L' Università di Parigi, 
buon Vescovo a pregare per la patria, il Pasooli sotto la restaurazione'e la Mon¡rchia' di Luglio 
termina esortando con'parole doloissime o com- quando tutto il pubblico pensante. e l'altasocietà 
moventi a fare' il bene per onorare'mons. Bono- della capitale si affollavano nelle aulp'a udire i 
mel'l, e acouna a qael' ospizio por gli oporai.ylemain, 1 Cousin, ' Guizot ifMiohelet, ko 
emigranti fondato dal buon Vescovo; e`cosl, egli.stata'per la'gloria.' e nel alore naona degli 
dice, ci sarà gioia inefabile I aver contribuito studi francesi quello che non mat Bsta 'da 

stata, una buona setimana quala all' elemosina di questa italicae reramete uma- noi pei nöstri studi alcuna delle nostre tane Uni 
na e divina messa d' oro >. vèrsità. BCOrsa.Con: lo:sbarco a Macade e 1gaca 

Non che esse non bbiano concor0otenteone delforte di Bacamez abbiTA ana 
ente.al' sorgere,.dellanuÙya itanteletualeesemo punto della c0sta yersoii itliana. Ánz0, tutto" oid che vdi più valto .edi 

vivo ha avuto, in questi ;ultimi cingu¡nt anni la 2come con 

AlReferendum della : Tribun pel'oonferimentonostra coltura,. è venuto sí da gerimi, oi sSe"pato., il posto più avanzato era 

hanno fecondati. Ma qåest'opera non fatta 4ra egiziana. 
della Cattedra,ooperta dal Carducoi e dal, Pasooli, il no 
stro insignek pomprovinciale-prot sohatorgi Giscomo Barsentire, non's'è imposta all'attenzione"alla Coscien-

zellotti, he risposto,con la lettera soguente,za, del paese, che ha ignorato e ignora'esue 
Signor Direttore, Università, 'e non vede in esseunafabbrica Tdi 

diplomi per l esercizio delle professioni. E que 

DIBATTHEO 
attdra-d-Bologna 

o lo tongn alto nol favoro o nollo simpatio non 
solo dei dotti ma di tutto il pubblico "' còlto 

d' Italia. 
Como studioso o Oss0rvatoro imparzialo dolla 

vita del mio paoso, qualo 80no. o nlmoho qua 
lo vorrei ossoro, dioo cho codosta proposta, porsi 
stento o riunovata, o8primo un logittimo dosi 
derato quanti in Italia vorrobbero clhogli alti 
studi univorsitari, o più in ispocio i lettorari, 
i flosofii o storici avossoro olla coscien-

Madettó ciò, io sento il dovere di aggiunge 
re qui anche per chiarir meglio il mio pen 

Biero in' proposito, egpresso di recente in altro 

giornale, ma solo in parte una mia opinione 
Bul valore e sul significato, che hanuo per me le 

vive discussioni, sorte in questi giorni intorno alla 
cattedra di Bologna, e il 'riapparirvi che fa anche 

oggi, come dopo la morte del Carducci, la pro 
posta di dare .per successore al Pascoli un poeta 
insigne, un uomo di gran fama, che .illustri 
quell' ingegnamento con lo splendore del suo nome 

troppo nell' insegnamonto universitario; delqua-. 
lo molti tra loro, e più specialmente quolli che 
hanno la mente più viva, sentono doloroBamente 
e impazientemento, sopra tutto nelle gcuole'letto 
rarie e Alosofiche, l' aridità e, la .povertA pod�n- 1 % 
tosche. Noi facciamo odiare ai nostri" giovani, 
classici antichi e i nostri nei Ginnasi e nel Liól. 
E nella Università, dovo essi dovrebbpro (sperl 
mentare più vivo noll' azione personaledegl jn 

0gnanti aui oro diseopoli il fuscino ,aellago gno voro e grande, s' imbattono troppospés 
80 in profossori che, anche quando hanno in 
gogno e gusto e senso dell' arte edeloquenza, 
si sforzano di nascondere gelosamente conogni; 
'cura queste invidiabili doti della loro mente Bot 

to la grave toga un' erudizione morta Bchiaccian 
te o fastidiosa. 

Ecco perchò io non mi meraviglio punto oha 
la proposta di dare per successore a due. ingi 
gni poeti un altro poeta, un uomo d' ingegno 
grande ed afascinante, venga più epecialmente 
dai giovani. Non mi nascondo punto le: molte, 
le gravi obiezioni, che può far sorgere il pome 
più ripotuto o più invocato. Ma comprsndo- be 

ne e mi spiego i motivi che jo fanno ipetere 
'ed invocare. 

:ra tunisina 

Questo, io oredo, sentono, intuiscono í nostri 
giovani; il quali vorrebbero data alla genialità u 
na parte maggiore ch' essa oggi uon abbia pur 

Calmae fiducia 
1}Popolo Romano, il cui caratiart aioic30 
noto, sariveva tre giorai ,or sonos 

Gigcomo Barsolo:t 

nè 

Prima che si entri. nells.nnova. 
si potranno colmare i quoti, 

completare la siepe di ferro lungo tutta 
costa della Libia, dalla quale nà il Profea 

Allah riusciranno più a'smuoverci 
< Non è detto con ció che il contrabban 

cipi flosofici, letterari e critici, da me seguitidel saperla rendere. attraente, e nel cui isegna- do, solo'mezzo che ha res0- DOssibilei 
mento entri come parte integrante, dela süaungarsi 'della guerra, sia 'precluso 

, nell' opera mia di scrittore. E non può esser che 
efficacia 'sulle menti e _ugli animi la geniali�: questa: scelga il Ministro con la guida della pub teci vuol altro ma.frattanto dalla 
Då noi il corsi universitari, ai qualiaccorra un 

blica. opinione,, o designi un concorso I uomo, 
largo pubblico, si coutano sulle: dita." Sono ecce-parte della Tunisia, mercà' la maggior vigi 

cheper salda'e larga dottrina, per altezza di pen 
zioni, le quali confermano la, regola. "Ohe laanza' delle autorità francesi: e la impoSsibi 

siero: e d' arteie per e<etta finezza di gusto appaia 
Bcienza e'la letteratura, "e sopra tutto po la i- lità di poter sbarcare, d' ora innanzi presso l, pit degno idi succedere al Çarducci e al Pa 
Josofia, per ziuscire veramente ,degne dell' alto Sidi Saide Zuara, ossia nella zona estrema scolí in quell' ufficio,il, quale. come. Ella 
megistero'e della severità degli studi superiori, della, frontiera tripolina, gli approvigiona ben diceficio di" cçlturae di poesia. Che 
debbano ésser con ogni, cura tenute 'lontäne da 

oggi a,chi debba insegnare autorevòlmente Let 
qualsiasi 'attrattiva e ornamento d' arte, anco 

teratura italiana, in una cattedra universitaria, sia 
ra uno dei più radicati e insanabili nogtri pre 

necessario unire all' intelligenza.:e all' uso geniale 

del- magistero , dell' arte un sicuro possesso della giudizi nazionali, frutto dei secoli dello nostra 
decadenza, uno di 'quelli che hanno fatto più « Dalla parte della Cirenaica si stánno Materia, Btorica .e critica della Letteraturs e di. 
le, alla nostra letteratura, 1' hanno divisa dallaescogitando altri efflcaci; mezzi -pertaglia: studi ormai raccolto intor tutto il patrimonio 
co8cienza ie dalla vita del paese." Priye come tra assottigliar¹ al minimo no, ad essa, cO8a tanto evidente da non meri 

tare nemmeno di éssere discus8a. E non manca noi sono state sempre, e, come sono túttora, d'in' 

certo, tra i nostri insegnanti di maggiore fama e timo contatto con la meute e con 1' anima di 

tra i giovant,, che si potrebbero rivelare in un tutta la nazione, I' arte dello sorivere, la scienza 
-concorso, 1' úomo atto a sedere degnamente sulla e la oritica, che aVrebbero dovuto avere fe non 

cattedra bolognese. hanno avuto negli alti studi universitariil, loro Tvi ufflciali e soldati si riuscirà nellinten 
maggiore iorgano di elaborazione'e di diffusione 
nel pubblico colto, non hanno potuto portare al 
l' operd della coltura italiana tuto quel g0mples 
so di forze vive e. vivificanti che avrebbero do 

re, o' per lo meno 
viveri e munizioui. 

totalmen 

menti che potevano liberamnen�e comoda 

menae dirigersi al quartiere generale türgo,) 
diventeranno assai più difloili.! 

Con un po' di calma e dipazienza, 
senza gravi sacriflzi di vite dei nostribra 

to; poichè é juutile farsi delleilusiout0 
seg reto per abbreviare la guerra sta; essen 

zialmente nello assottigliare i riforni miment!. 
Circa; il passo delle Potenze presso la Porta i: 

giornale ufficioso cosi esprimevasi: 
is Se sarà tale da tendere, possibile(la: 

fine della guerra, meglio per noi,Xpertuttiir 
e'sovratutto per la Turchia. 

Se poi 1' esito riuscirà negativo,la 
icODsegienza sarà molto semplice:a. porta, 

ELa rispOsta ch: Ella mi chiede al referen 
sto accade perchè anche nelle nostre maggiori dumintorno alla ' cattedra di Bologna, non può 
Facoltà letterarie e filosofiche sono rarigsimi 'i. rechetale quale me la suggeriscono la mia essere che 

cOgcienzA e il,mio ufficio d'insegnante, e i prin- professori, che alla vasta dottrina unißcanö l' arte 

vuto portarvi. All' essere avveuuto in lei precisa-ii 
mente il contrario deve la Francia 1 enorme po 
tenza di popolarità e di diffusione europea e 

mondiale' che ha avuto la sua coltura. 



del teepiosi Giano,; che fnora è rina 
sta apeta-soltanto a meta, veraspa 
lancata ediallora vedremo se resisteran 
noas ungo.i cardini dell' ottomano im 

pero. 
Occorre dunque, da un lato la più 

grande calma e la più grabde concordia, 
quali si sono manteuute finora in modo am 

mireyole.in tutto il passe; edall' altro la 
to, fern1ezza di propositi e la più, completa 
fducia. nell' opera costante del Governo 

delle. suprene autorità militari, che sono in 
grado piùà di chiunque di apprezzare i modi 
ei-mezzi più efficaci per raggiungere la 
mèta. coi minori sacriflci possibili. 

Per, la tuiela della selvaggina 
AI Congresso Zoologico Nazionale, tenutosi la 

8corsa settimana iu Pisa, veuue approvato .all' u-
nanimità un ordine del gioruo reclamante dal Go 
verno un progetto di legge di verá e propria pro 
tezioneÝper la selvaggina e ciò nell' interesse so 
pratuttodell' agricoltura. 

JragaZzi e i nidi 
Siamo nella, stagione in cui gli-uccelli fanno 

nidi, nel momeuto in oue la specie, si dovrebbe 
propagare.; Ebbene dal maestronella scuola, dal 
parroco nella chiesa, dal fattore, da tuti, s' in 
culchi nella mente dei coutadini, dei ragazzi, 1' u 
tilità che gli 'uccelli arrecano. quindi il .rispetto 
che ad essi dobbiamo. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

saladelPalazzo comunalesi riunirono Autorità 
presidenti di .ASSociazioni Jocali.enuuerosi citta 

dini invitati d¡ll' on. Sindaco nob. avv. Mario 
Bianchi 'Bandin�lli per formare un Comitato allo 

scopoj diraocoglier� i· fondi necessari alla costru 
zione di:univelivolo che porti, il nomé di. Siena. 
7 Dopo brevediscussione fu datoincarico al 
Sindacodi. nominare 'una Commissione esecuti 
Va comp0sta di persone volenterose e attive che 
possano dare eficace e sollecita attuazione alla 

iniziativa,. 
%Da Arcidosso 

Arcidosso in lutto per la morte del suo fi 
glio insigne per' cuore e per intelletto prof. sac. 
Gustavo:Contri: 

I funerali sono riusciti imponenti. Dal sinda-
co al più, umile paesano, tutti d' ogni condizione 

sociale, ed' ogni- partito abbiamóSavuto per lui 
una lacrima,' un fore, una parola di afettuoso di 

riverente compianto. 

Prof. Don GUSTAVO CONTRI 

tizia della sua morto avuta in Arcidos 
so sua terra natale, là d in maggior co 
pia e per lungo tempo aa profuso i te 
sori dolla sua dottrina e de sua bontà sapien 
te. Nè meno dolorosamensarà approsa 
ne sono corto da tutti montalcinesi miei 
concittadini, che lo ebbercarissimo fra lo 
ró, maestro al Seninarionel 1897 e1898. 

Altri dirà di lui con, educatore esem 
plare dei figli del popoloJome tutoró'solle 
cito della povora infanziabbandonata, come 
storico eruditissimo del o paese; dirà, del 
Suo amore alle arti e a tte le cose belle, e 
qual prezioso coutributo ed portasse ialle So 
cietá per la coltura della )ente e per' lo gvi 
luppo delle forzo flsiche. b quest' ora d' an 
goscia a ne non resta o dare a lui, al 
la sua cara menoria, il jacro ultimo salu 

dell' amicizia! t 
Ad<o Temperini. 

Il prof. Coutri trasse i atali nel 1836. in 

Arcidosso, sul Monteamiata, monte 
ch Etruria tien gpiosa in seno, 

monte, che fa con quei soyan concorso. 
ch'han più superbo il giog un monte ameno 
che, à' ombre ricco e d' alre cose belle,:? 
tenta col verde orin palparle stelle. 

Il prof. jContri godeva' molte simpatie anche: 
di uomini dotti, di scienziati insigui. 

.. di pianto 

Egli era l' orgoglio di Arcidossó, de;suot, for 
ti e,laboriosi conterran ei cBe inconsolabili ora lo: 
piangono 

che 1' anima nutre, ch' è bumo, che, sunto. 

'A Sorofiano si é spejta fra il compianto 
generale la cara esistenz[ del 

cav. avV. Gerenia Meocci 
Fu uono di una cobura non comune, 

specialmente letteraria, ed ebbe animo dispo. 
eta gentile, Pregi questi he in lui si ac 
CoppiaVano ad una ecce8sva modestia che lo 
trattenne sem pre dal pubticare lY sua poçsie, 
aleune delle quali apparisono, veramenté'pa 

Ricopri con disiaterese e con zelo ca 
riche pubbliche come quee di Vice- Pre-
tore Onotario ad Asciano (a Sinalunga. 

Avera aspetto mite e .sereno," 
Taifronte spaziosa' ieý palesava, 1' intel 

ligepza (non comune e negli. occhi, che a 
tanta dolcezza,aveva ateggiati, erano rifles 
sele b�lledoti dell' animo suq. Ed iÍ lo a 

mayo. per-queste sue quali�a; lo amavo per 
chèera una; bella igura di sacerdote vera 

mente oristiano è di, cittadino yeramente i 
tali�noperchð passava, i. giorni suoi com 
piendo atti. di amore e di carità, perchè la II Prof. Dot. Luigi ugani? della R. 
Bua vita pur. cosi umile trascorreva Universita, di Sieba ogni iorno dà congul 

operosa ebenefica, illuminata dalla i virtà tazioni private, dalle ore 0,30 alle12,30 
del beno. 

Per la inserzione di rècla 
me, avvisi commerçiali, eççs: 

in quarta pagina oppuçe. nel :çorpo 
del giornale si pattuiscono prezzij con 

venientissimi. 

Giunga l' esprossione del1ostro rammarioo a 
tuti i congiuoti dell' estinto e" specialraente' al 
Dogtro ottimo Pretore avv. Sfano Marri e alla 
sua gentile signora, 

AVV$O 

Ricordi 'e Pensieri 
Quanto sia da fidarsi in soccorso3stra 

niero è fatalmehte chiaro per la .yoce ;della 

Storia. 

Fu nel suo paese maestro delle Scuole comu 
nali per oltre 36 aDni, e poi direttore dell' Ospi 
zio per l' infauzia abbandonata; uficio questo La festa degli alberi, celebratasi nella- plt 
che ha coperto fiuo all' estremo de' suoi giorni. neta comunale presso Osticcio, riusci assai genial 
Copriva puro-la'onorifioacarica ai iaopettorenteErapo nrespnti le Autorità, le rappresen 

gli alungi delle Souos Uomo studioso e. d' ingeguo, scrisse in prosa 

1vOrsÍ"Dst süoi Tavori ci piace:citare la Sto-aro, applaudito il direttore didattico,sroEO 
ria di Areidosso 'e la Viia del poetn GioanDo.bzl, e po1 furono piantati dei pini,: il gui yer 

de tenero direbbe Giacomo Boni, èuno del 
menico Péri. colori più gai e festosi di cui dispongalai nagg 

E' sant0,. ha il sorriso del icielo, i tutto? 

quello 'che facciamo in sollievo del1umani 
tà sofferente. 

La frugalità aiuta potentemente -a man 
tenere sani corp0 e intelletto. 

I grandi uomini furono quasi tutti di 
gusti semplici e frugali. 

scrive il Parini 
un' alma ardita, se in forti menbra ha i Che non può 

ta 

CRONACA 
L' on. comm. Arturo Pilacci, deputa, 

to:del nostro Collegio. - C' informano che 
condizioni di salute sono sensibilmente; 

mi�liorate. 
Montaleino affeziouatissima angura, all:egrogio 

uomo una sollecita e completa.guarigione.K 

tura. 

Auguriamoci che tali feste corrispondanofal 
loro fine, servano cioè di stimolo alla conserya 
zione dei bosci, che, oltre a formare la nostra 
ricçhezza, sono fonti di ossigeno di vita,al 
gano a risvegliare l' amore delle piante, delle delle fo 
reste, oggi troppo devastate- per sete di sübiti 
guadagui 'senza alcuna previdenza dei da 
futuri. 

Ricovero di' Mendicità Giovanni Ca 
pitani.- La presideuza fa noto chegiovedi 
prossimo, 25, scadrà il termine per congorre: real postod' inserviente - cuoco prgsso oquesto Asilo dei poveri vecchi impotenti. 

Le domande di concorso dovranno essere preaentate" allà'Presiden72 nedoste 

Alla R.Confraternita;di,, Misericordia 
siterrà Iadunanza generale oggi a ore'14 è 30.: 

ORDINE DELGIORNO 
1. Bilaucio consuutivo 1910, Discussione e ap 

proyazione. 
Belazione sull' audamento, della Conâraterui: 

tale aproposte! por migliorarueied e_tenderne 1' 
zione uel campo della pubblica beneficenza. 

'a) Trasporto dei defunti Carro funebre 
Pannone per / fratelli. Resoconto, e proyvedimenti -0) Assistenza e trasporto degli, infergniy Resoconto e provvedimenti. 

c) Riduzione degli obblighi dei pii' Legati. 
) Riduzione degli obblighi verso i Fratlli vivi e defunti. e proposta, di modifcazioni delle 

tasse di Fratellanza, 

e) Ruolo dei benefattori. 
) Promi ai fratelli benemeriti. 
g) DËrettore dei servizi. 
3. Bilancio preventivo 1912. Discussione.9. 

approvazione, 

scoliane. 

per malattie dell' orecchio, aso e goa. 
Dolorosissima persiò `mi à giunta la no- Siena Via Cavour 27� Telefono 2-30 



i4:Rinngyazione delle, garioh� jsooiali.: 
Decadono per compiuto triennio je possono e8 

sere? rleleti oonsiglieri'il 'sig, Luigi Ciaoci 
can. dott.Camil8Cabitani 
-ANomina'di un' distributore def snssidi in 
go del sig. G. Terzi. 

La Cooperativa di consümo inaugurorà 
la sugAuora Bandiera, il. giorno.5�maggio. p..v. 

Oratore il oonsigliere ; Provinciale pgof;i VËrgili, 
Asilo Infantile.�E noto A noi pure ohe 

alcuve' signore 'hauno promesso 
buona vòlontá 

'intrDmate da 
sorti di.que 

yattNiunidubbio ohe il:loro appoggio morale e 
materiale iuscirà di' sommo benèfcio e stimolerà 

altre buone signore a seguirne1 esempio. Ma 
perobè cio ayrenga occorre che la sonnecehian 
te Commissione,;amminjstratrice dell:Asilo faccia 

che ne.8ono`a capo. 

qualoosa a P deli medesimo, giacchè . i primi 
benefittori n Tstituto devono essere coloro 

il AI Teatro. - Abbiamo nuovamento fra noi 
Compaguia drammatica Dante, dirotta dall' ar 

luo-tlstå- Mazzpranghi. 

Riservándooi di tornare 'su questo argomento 
nel
Dumerodprossimo (tutte le Commissioni ia 
Montaloino si assomigliano l'una vale l'altra 

sgsendocompogte in maggioranza di,« testoni > 

tarize. 

oio Rioreatigo Indipendente. 

j*i 

HLRE"Confraternila di Misericordia era,rap 

Dato 

sen 
Buna diretiva: ohiara e.sicura senza slancio 
dkbisattro,har eui addolora masPBpiega facil 
mente lideodeuza dét ibostri lstituti maggiori 

ominordogliamo rivolgero 'oggiuna' parola di 
8ErOgia diretrice sigúorina Bruoietta' 

Meyeriatg non solo 'in' mezzo at' bimbi del 
n Alo oflhco di bonda ''a' iutelligenza, 'edsa 
topi�nte, ma disposta faraifcentrod'oio 

Dresentati dal governatore AyyB 40 Tamanti e dal con 

sigliere dott canoo Borghi.; 
Caduta mortale.Circa le ore 21, del 

Corrente certo Massai Angelo, dË anni 42, 
Castiglion d': Orcia e addetto ai. lavori del 

dalla loggIPs 
Cardeta 'presso. Pari.. 

IR cOStruenda. ferrovia" Siena-Montantico, cadde. 
deApodere denominato 

tuth dolla baso cranicA 0. dellastcolonna;k verto 
bralo. 

i Il pubblico nocorro sempro nnmoroso o plaudo 

ngli artisti goniali, clhe interpetrano assai bene 
lavori anche più diMcili como laFiglia d' Jorio 

del. D' Annunzio rapprasgntata giovedíisera. 

Domani qui iå Montalcino consuetá :Fiera 

di merci e bestinmi. 

Raccolto dal, colono, Garoni Gabriello,il po 
vi fsubito condotto 8u:d. unrO, yero 

qui a Montalciio e ricoverato allo Spedate,¿ dove 

A ore 2,30 di.domenica cessò divivere' per frat 

Concerto del 3Tio Senese ,, 
NeGrolopoöfe16 ailunedi, si.spon-Portolai' lPanöad sien 

oiotiniosimo di"anai"27 Curto Baceinett: vito e' alloggio agli aftisti 
di aolo intervepbero ai funeralilorappresenSlampe.: 

Sodalizi, dei quali-era80cio,eoioð 
dêlliUnione,Dperaia di mutuo socoo0oese var 

S3iabti5, y 
e mÙderno 

R ontatermia i Migericodia 
Reso�onto della Fiera 'di Beneficen 

za e del (Concerto .dato al'Teatro dal " Trio 
Sehese ,, per l' acquisto di un Carro-funebre 
e 'del materiale di pronto soccorso a curredo 

dei Carri-lettiga. 

macchinario 
pertetto 

ENTRATE 

Fiera di Beneficenza 
In
asso dellaj medesiFa. 
Oblaxioni pervenute 

Concerto" Trio $enese , 
Incasso 

Fiota 
|Lice elettrica 
OYchestra e fanfara :j 
i A
quisto ai oggetti 
Sth1mpe 

pese diverse 

Eitrate 
Spese. 
Rimanenza 

SPESE 
di Ben:ficenza 

ètförnita di un 

Avanzo, netto. 

Totale I, 1683,03 

Valuta di oggetti, rimasi, invenduti 

L. 992,03 
466,00 

RIEPILOGO 

175,00. 

20.00 
44,20 

480,60% 
85.50 
42,00: 

A2.95 

L#1633,03: 
963.05 

L 669,98 
181,25 

L8028 

Il pianforto fu ofert gontilmente dallo Stabilimento 
Musicale Brätto:;) 

I NOSTRIABBONATI 
che non sono'in regolacon 

questa Amministrazione edai qúaliB 
sped fta una' circolare svegliarino, sonó 
pregati di inviarei sollecitaimentenonpi 
tardi del corrente mese 1iimportoidelloro 
abbonamento scaduto. Pensino' che noaibia 
mo dá far fronte continuamente a spesédi 

stampa, di posta, di corrispondenza lecotie 
per far ciò non contiamo che nelle quote di 

t Se qualcuno non vuole' essere piû�abbo 
nato, respinga il giornale, il'presente.,nume 

ro. Non è onesto continuare. airicevere!iL: 

giornale senzá pagarne la quotad' agsocia. 

zione. 

Le 100 lire di oompeso' agli artisti del "rio 
RneRe di viagtio ifurono pnorosanmente iborsat�: dalli si 

'gnora contessh.i Mariann Piocolomini Clemøhtini,ohe: 
percið additasi allu rioonsvenzn oittadin�. 

e lo 

Montalcino, 20 aprile 1912: 
L' Amministrazione. 

POSTA APERTA 
Prof. Rucah e sig. L. Bacci - Grazie del. 

cortese abbonamento speditomi. Ossequi distinti. 
IL Direttore 

AFFITTANSI due quartieri nel 
corso Umberto 1. (Montalcino 

Rivolgersi'alla sig. Maria, ved. 
Pescatori. 

Eicacissima nella- stitichezza 

P8,50diarrea dispepsia, auropSIa 440 
Totale L 963,051:renella,nel'gastricismo, 

smo ecc.. come viene dimostratodat 

certifcati Medici, nunchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 
prof Taddei. Vendesi dai proprie 
tari Sig. BARTOLI, e inPiazza 
Garibaldi presso LUIGICIACCL 

(Siena) MONTALCINO (Si�na 

YNASKZNANSAKA 

ACQUA, MINERAL 
i DELLA 

BANDITELbn 

LA NUOVA TIPOGRAEIA 

reumatic 

Avgelo Audreini gerenie. responsabile 
Montalciuo, Nuova Tipograia 

eseguSce 

gualsiasi lavoro 
a prezz1 

modicissim 

sto Istituto, chô ha pochi mezzi, e di mandare 
frutta, fgioli, ceci ed altro. 

edi s'ambiziosi> come dimostreremß 

Fal nitathstaamiglioraro lepoco lorida: 
cuntioir dèlIGtttto 

abbonamento. 
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